
10 maggio 2020 

V° domenica di Pasqua 

NON SIA TURBATO IL VOSTRO CUORE 

Gesù caro, tu dici ai tuoi discepoli di non essere turbati. Cosa diresti a noi che in questo tempo 

siamo più che turbati? A volte abbiamo anche paura, non ne possiamo più di questi giorni da 

“arresti domiciliari”. Invece sono due mesi ormai che abbiamo cambiato stile di vita, anche nelle 

piccole attività quotidiane, e forse incominciamo a renderci conto che abbiamo scoperto tante 

belle cose che prima neppure vedevamo. 

Un modo diverso di stare in casa. Anche nel chiuso di poche stanze, abbiamo trovato nuovi spa-

zi tutti nostri per i nostri giochi e per le nostre attività scolastiche. Abbiamo anche saputo condi-

videre molto di più quello che stavamo facendo, coinvolgendo i nostri genitori, fratelli e sorelle, 

anche i nonni se sono in casa con noi. Prima, quando tornavamo da scuola, non avevamo mai 

tempo per stare insieme. Ora, anche se obbligati, ne sentiamo la necessità.  Ci siamo anche resi 

conto quanto i nostri insegnanti ci mancano e anche se non sempre siamo in grado di seguire 

tutte le video-lezioni e le web verifiche, abbiamo scoperto quanto stanno facendo per noi. La-

sciatemi dire ancora una volta, che avete scoperto l’amore della vostre catechiste nel tenervi 

impegnati e aggiornati su tutto quanto avreste imparato senza il “ lockdown”. Una vostra mam-

ma, che ho incontrato in questi giorni, mi ha detto che i suoi due bambini non vedono l’ora di 

tornare a catechismo. Cosa che prima facevano a malavoglia. Hanno scoperto, concludeva la 

mamma, che  nei  loro impegni settimanali manca qualche cosa di molto importante: un mo-

mento di preghiera e di ascolto della parola di Gesù. Dico la verità che anch’io mi sono  positiva-

mente meravigliato, ma credo a quanto mi ha raccontato la mamma perché so che siete ragazzi 

molto bravi e intelligenti (…quando volete!!!). 

Ecco allora che non abbiamo più tanti motivi per essere turbati. Rispondendo come ha risposto 

ai discepoli, Gesù ci ricorda che dobbiamo lasciarci accompagnare da lui perché Lui è la strada, 

non solo per arrivare in Paradiso, ma per crearci un pezzo di Paradiso anche in questi difficili 

giorni  di coronavirus. Quando ne usciremo, ci renderemo conto che anche nei momenti così 

negativi abbiamo scoperto tante cose positive. E’ stata una grande lezione di vita e un buon alle-

namento per affrontare sfide più difficili. 

Buona domenica e un caro abbraccio a tutti. 

Don Franco 

Homework - compito a casa: cosa ho scoperto di bello in questi brutti giorni? (ripensate anche 

alle domande che vi ho fatto nelle puntate precedenti) 


